RAGAZZI SUL PALCO 2010

Istituto Secondario di Primo Grado “S. PERTINI” – Savona

Il Muro
Attraverso l’uso di mezzi semplici, la rappresentazione evoca suggestioni di vita vissuta in momenti storici differenti. Buona ricerca di caratterizzazioni emozionali, sottolineata da una sapiente e colta scelta dei pezzi musicali che diventano talvolta elemento determinante. Armonia di movimenti, forte presenza scenica del numeroso gruppo e ricerca di caratterizzazione dei singoli. Scene sempre tutte “piene” con originali spunti coreografici. Tintinnio di pentole e pentolini per sottolineare, con inquietudine, il tema della persecuzione nazista, della guerra israelo-palestinese e delle favelas. 
La messa in scena ha rivelato la povertà fisica e morale che spesso si cela dietro apparenze anche festose con un messaggio finale di speranza.
Un preciso atto d’accusa evidenziato da una drammaturgia del testo e da una corporeità che, pur lasciando l’adolescenza alla propria libera espressività, si colloca in canoni comunicativi rigorosamente delineati.
· Giuria giovani: “La casa è simbolo della crescita dei bambini”. Bello, bravi ma un po’ difficile e in qualche momento un po’ ripetitivo  Fare teatro è un modo di conoscere e conoscersi. 
Voto:  7,5 .
SEGNALAZIONE  del Comitato

Istituto Comprensivo “T. LITTARDI” -  Imperia

E se Grock non arriva?

Tentativo, in parte riuscito, di comunicare al mondo dell’adolescenza il complesso e difficile linguaggio di Grock. Gli alunni cercano di creare situazioni da burlesque e di clownerie, mantenendo il gioco di ruolo circense attraverso situazioni sceniche divertenti nella quali tutti i ragazzi sono coinvolti, comunicando la gioia del teatro e la gioia del gioco teatrale.
Vive e rilevanti le singole personalità dei giovani interpreti.  
Un teatro, quello di Grock, generoso che ha bisogno di altrettanta generosità e impegno da parte di chi lo pratica: un augurio a questo gruppo che continui questa originale e particolare ricerca.
· Giuria giovani:  Bella la fantasia dei colori, spettacolo molto colorato. Voto.  7,5
Associazione “ETA BETA” -  Genova

Giallo come un limone maturo

Interpretazione disinvolta e scorrevole di una piéce semplice e intrigante impostata su un susseguirsi di siparietti basati su un buon lavoro attoriale di impianto tradizionale, con una attenta tipizzazione dei caratteri nei quali i ragazzi hanno riversato molta energia.
Un esempio di drammaturgia che viene sviluppata dal gruppo in maniera coordinata ed armonicamente semplice rispettando i canoni dell’allestimento classico.

Un segnale che un certo tipo di teatro può funzionare in un’ottica pedagogica e in un contesto socio-culturale nel quale la scuola come istituzione, suo malgrado, è assente. La totale disponibilità del gruppo a mettersi in discussione e in gioco è un segnale di un buon lavoro educativo.
· Giuria giovani: Bravi i ragazzi, bene le musiche. Voto: 7,5 
Liceo Ginnasio “T.PARENTUCELLI” – Sarzana (SP)
                                                              La nascita
Movimenti intensi che rivelano una ricerca di modalità comunicativa primordiale in cui il valore del gesto supera quello della parola. 

L’intenso lavoro sul corpo esprime la ricerca dichiarata di “una vita gioiosa piccola o grande che sia” attraverso una serie di relazioni simboliche che tende alla ricerca della “città ideale”. …
Interiorizzazione e tensione si susseguono con buon ritmo recitativo che esprime sinergia e vitalità.

Una drammaturgia del corpo densa ed efficace sviluppa una parola scarna ed essenziale dentro la cui gabbia i ragazzi e le ragazze si liberano con rabbia ostinata e con determinata volontà: i loro corpi diventano barriera e libertà, destino inesorabile di chi, anche se condannato ad una inesorabile fine, si ribella e resiste.
Sfida e ricerca di un mondo interiore sublimato e utopistico. Ciò si può ottenere… “solo se si cambia” lasciando il palcoscenico vuoto. 

· Giuria giovani :Un po’ difficile, bravi nell’espressività. Voto:  6, 5
SEGNALAZIONE  del Comitato

Liceo Scientifico e Classico “M. L. KING” Genova

Le voyageur sans bagage
Convincente rappresentazione di un testo in  francese poco rappresentato. I ragazzi sono a proprio agio dimostrando un buon lavoro sia linguistico sia interpretativo. Essenziali e precisi elementi scenografici aiutano nell’ambientazione e nella recitazione. Un allestimento che, seppure si distanzia da una pratica pedagogica teatrale in un contesto scolastico, allo stesso tempo si avvicina ad essa per disponibilità e metodologia di ricerca. 
· Giuria giovani: Molto piacevole, un francese musicale e scorrevole. Voto 7.5

SEGNALAZIONE  del Comitato

“OFFICINA TEATRALE” -  Savona 

Flatus

Quadri d’insieme di grande efficacia e di grande emozione: felice scelta di semplici movimenti, dell’accorta modulazione della voce, di poveri ma efficaci costumi o di semplici attrezzi di scena. Ogni singolo protagonista è parte di un tutto molto ben organizzato; la fisicità dei corpi, l’arcaicità di certe situazioni primordiali sono sottolineate dall’uso di lingue antiche o comunque mediterranee, da simbologie e ritualità ataviche dove anche il mito classico è incastonato in una forma corale precisa, puntuale ed esteticamente emozionante. 

I miti fungono da pretesto per  un viscerale bisogno di esprimere le nostre radici: nella tensione drammaturgica, formale ed esteticamente corretta, i giovani esprimono una continua relazione del corpo in azione, rimarcando un’ antica gestualità mescolata a movimenti distorti in una visione apocalittica del futuro dell’umanità esplicato con la stessa negazione del mito delle sirene, riletto e rappresentato in una scena di cannibalismo con una chiara funzione apotropaica. Un gruppo che sostiene l’individuo e viceversa in una continua tensione scenica che vibra tra i ragazzi rimbalzando prepotentemente sul pubblico.
Ottima coordinazione e grande maturità recitativa donano grande forza espressiva.
· Giuria giovani: Buona rielaborazione dei miti, effetti (barca, labirinto specchi) efficaci. Voto: 9.
Liceo Artistico “BRERA” - Milano

Ritorni

Un candido gruppo di ragazze gioca con il mito di Ulisse utilizzando mezzi teatrali classici e soprattutto il linguaggio del corpo.
Movimenti fluidi che diventano via via occhi, sirene, creano con originalità il lungo viaggio di un Odisseo molto umano. 

Una scrittura drammaturgica precisa, un classico riscritto in maniera ariosa e leggera, una visione contemporanea dell’essere donna dentro le gabbie di una letteratura al maschile dove l’eroe degli eroi viene ridicolizzato e nello stesso tempo valorizzato nella sua umanità e fragilità: protagonisti dai corpi giovani di un mondo antico dove la rilettura dell’espressività corporea rimane ingenua e vera. Il tormento “tragico” risulta così evoluto in una “silenziosa” e serena consapevolezza del destino femminile il quale però si prende una scherzosa e satirica rivincita nell’onirico oblio di Penelope.
Interessante l’uso del laboratorio musicale che sottolinea in maniera funzionale lo svolgersi dell’azione.
· Giuria giovani: Interessante, cura dell’aspetto coreografico, meno la recitazione. Voto: 6,5

Ist. Comprensivo  N. 1 “J. PIAGET” – La Spezia

Io ero acqua

Delicato e convincente racconto sul tema dell’acqua, fonte vitale, attraverso movimenti semplici, coordinati che richiamano la vita di tutti i giorni. I ragazzi padroneggiano sapientemente e con naturalezza lo spazio scenico. Un ottimo laboratorio che permette ai giovani di esprimere vari stati d’animo con un accompagnamento musicale, non particolarmente originale, ma efficace.

La contaminazione dei vari linguaggi non verbali trasmette piacevoli ed intense emozioni.
· Giuria giovani: Divertente, messaggio importante, molto spazio al corpo. Voto: 8

Ist. Comprensivo  N. 1 “J. PIAGET” – La Spezia

C’erano una volta i marinai          
Rutilante spettacolo leggero con parodie e nostalgiche visioni di una realtà ormai scomparsa ma ancora viva nel ricordo di una città che, attraverso la freschezza degli adolescenti, rinnova un appuntamento con il buon umore. Nell’ espressività corporea e nei semplici movimenti si comunica uno stato d’animo dell’intera comunità cittadina.  In un susseguirsi di quadri, i ragazzi, con grande sinergia, dimostrano di divertirsi al gioco del teatro, immedesimandosi nella storia raccontata con spigliatezza.
· Giuria giovani: Bello, giocoso, da perfezionare. Voto: 7

SEGNALAZIONE  del Comitato

Istituto Sup “IN MEMORIA DEI MORTI PER LA PATRIA”  Chiavari
L’ipocrisia dei coniugi Schumacher

Un lungo, lento, drammatico e lancinante monologo introduce la rappresentazione in ricordo del “Giorno della memoria”. Una voce narrante lega l’introduzione al successivo racconto che, in una scarna scenografia, descrive un episodio legato all’ipocrisia del mondo occidentale di fronte al genocidio degli ebrei. Un teatro di regia classico rende comunque fruibile un testo con un finale di denuncia. L’ allestimento scarno rende visibile la genuinità dei giovani e, allo stesso tempo, la loro voglia di essere presenti nei processi storici. L’innesto dell’elemento musicale funge da sottofondo e solo in alcuni momenti da autentico interlocutore scenico.
· Giuria giovani: Monologo molto riuscito, musicisti poco coinvolti. Voto: 7

Istituto Secondario di Primo Grado “FAUSTINI - FRANK – NICOLINI”  Piacenza
Le rotte delle mongolfiere
Ottimo laboratorio sul mondo degli adolescenti attraverso la rappresentazione dei loro giochi, dei loro sogni, delle loro ansie e speranze. Lavoro teatralmente pulito che mette in evidenza una buona padronanza scenica e dialogica. Uso efficace dei vari mezzi espressivi, musicali e coreutici che creano momenti di gradevole piacevolezza nel rispetto della dimensione adolescenziale. Un eccessivo sviluppo delle idee laboratoriali toglie in parte il ritmo all’intero allestimento
· Giuria giovani: Sovrabbondante, genuino. Voto: 6
Istituto Superiore Secondo Grado “MARTINI-CHIABRERA”  Savona
La vengadora de las mujeres  

“L’allestimento di una contaminazione di due classici spagnoli del secolo d’oro si è rivelata operazione molto stimolante e persuasiva per varie ragioni: la scaltrita concertazione di un testo corale; l’utilizzo di una scenografia povera ma ricca di idee, capace di valorizzare un testo molto complesso. L’originale, abilmente rimodulato e valorizzato evidenzia le capacità dei giovani attori allievi. La regia, intelligente e garbata, mette in rilievo la maturità dei ragazzi. È interessante la partitura musicale e l’abilità nel concertare il movimento. Da questo spettacolo risulta comprovata una riflessione di Dostoevskij, che i giovani sono migliori di quanto non suppongano certi presunti saggi. In questo testo emergono ulteriori elementi: l’importanza del percorso per la crescita culturale e umana degli attori studenti e l’esito artisticamente persuasivo.”
(Dono di Roberto Trovato, Presidente Dams Imperia, Ospite della serata)
Macchina teatrale perfetta sostenuta da rigore e precisione. Brillante interpretazione da parte dei Coribanti di un testo poco rappresentato del grande nome del secolo d'oro spagnolo. I giovani attori, grazie ad una sapiente regia, riescono ad evidenziare tutte le caratteristiche del "Prodigio della natura" -  Lope de Vega, riqualificando la sua drammaturgia con un attento lavoro filologico. Ottima la capacità di immedesimazione; il lavoro attoriale, fulcro di tutto lo spettacolo, viene massimamente curato nelle varie scene dove tutti sono estremamente bravi.

    Giuria giovani : non pervenuta
SEGNALAZIONE  del Comitato

Scuola Secondaria di Primo Grado “A. SCARLATTI” – Vico Equense (NA)

Vogliamo vivere qui. Tutt’e due.

Il testo, costruito sulla base dei due romanzi di Rifa’i  /Ainbinder e Kanafani, è di forte impatto emozionale e “politico”, affrontando i temi del confronto Israele/Palestina, della diversità, e della “migrazione”. Parole forti di denuncia espresse con sicurezza e vera convinzione. 

I ragazzi, ben distribuiti in palcoscenico, si muovono in quadri che via via compongono una sequenza narrativa e drammatica sempre più convinta e convincente sottolineata da scelte musicali opportunamente tratte dall’oggi. Le inflessioni dialettali aggiungono un motivo di autenticità al lavoro che  supera le oggettive difficoltà  per una completa comprensione della complessità testuale. 

Coreografie  precise come pennellate in cui i ragazzi si muovono con disinvoltura e padronanza scenica, frutto di un buon lavoro laboratoriale. 
· Giuria giovani: No alle ingiustizie comunque siano, bene la coralità. Voto:  7.
Scuola Media Statale “BOCCANEGRA/ENRICO” – Genova 

C’ho un’idea

Un dialogo che si moltiplica coinvolgendo tutti. Movimenti scenici originali finalizzati e ben costruiti che presentano il tema della “emigrazione” attraverso la nostra storia e della “immigrazione” attraverso le storie di altri.  

Armonia e senso ludico permeano questa performance poetica e leggera dove il teatro incontra a pieno titolo il mondo della scuola in un elaborato drammaturgico lineare e con l’unica pretesa di essere autentici. Ed è proprio questo cammino di autenticità che i giovani protagonisti ripercorrono con spensierata serietà espletando una denuncia sociale che incontra le parole semplici dei bambini e dei poeti. Parodia allegra, ma non troppo, di un mondo adulto che propina loro solo pessima televisione, pessima politica, pessimi esempi da evitare. Il passato remoto e prossimo vengono raccontati con disincanto ingenuo e adolescenziale e culminano nella speranza di un futuro migliore dove tutti possano essere visti con gli occhi di tutti per potersi alla fine abbracciare. Tutti.    Apprezzata la presenza del coro e delle parti musicali che non sottolineano ma sono parte integrante della rappresentazione.

· Giuria giovani: Ottima coordinazione, spettacolo piacevole e divertente, praticamente “perfetto”. Voto: 9.
SEGNALAZIONE  del Comitato

Istituto comprensivo “S. D’ACQUISTO” – Follo (SP)  

… Laggiù, un po’ oltre, in fondo alla notte… 

Un gruppo compatto che spinge l’azione scenica connotata da una “robusta” espressività. 

Un grande gioco dove gli effetti della magia vengono vissuti con gioia, rabbia, tristezza, consapevolezza. Una trasformazione continua che diventa sempre funzionale all’allestimento con un uso del corpo ottimale.

I ragazzi giocano con le parole, i gesti, il movimento, lo spazio in un costante “fluido energetico”. Nel tortuoso e complesso percorso si sviluppano i temi della contrapposizione tra il mondo maschile e femminile visto nell’evoluzione storico-letteraria. Ricerca di qualche effetto originale molto apprezzata.
· Giuria giovani: Bravi nell’affrontare l’argomento del rapporto uomo-donna. Divertente. Voto: 7.

SEGNALAZIONE  del Comitato

Istituto Superiore “A. FOSSATI – M. DA PASSANO” – La Spezia 

Ortensia ha detto “me ne frego”
Spontaneità ed entusiasmo caratterizzano questa piéce, peraltro divertente, in una realizzazione scenica dove gli studenti esprimono grande impegno e sincerità, inseriti in un tentativo di regia di impianto tradizionale. Apprezzabile il lavoro di avvicinamento al mondo del teatro, nella sua varietà di proposte, che si augura possa usufruire in futuro di un supporto laboratoriale per continuare ed approfondire il percorso di autenticità gioiosamente avviato.
· Giuria giovani: Abbastanza divertente. Voto: 6.
Scuola Sec. di Primo Grado “AYCARDI – GHIGLIERI” Scuola Associata di Borgio Verezzi SV) 

L’usignolo e la rosa rossa
Commovente e semplice operazione drammaturgica che tiene sempre presente la freschezza dei ragazzi ben inseriti in un contesto onirico e fantasioso dove l’immagine e la parola si scambiano continuamente giocando al “gioco teatro”  con chiarezza e comprensibilità evidenziando una disponibilità al mettersi sempre in discussione. Canzoni originali dal vivo eseguite con abilità, precisione e vivacità, in piena sintonia con la storia teatrale.
· Giuria giovani: non pervenuta
SEGNALAZIONE  del Comitato

I.T.I.S. “MAJORANA – GIORGI” - Genova

Sogno di una notte di mezza estate

La difficile condizione del fare teatro a scuola ha una serie di risvolti, oltre che pragmatici, economici, organizzativi e logistici anche in termini di strategie e metodologie. Spesso ci si trova davanti a situazioni che difficilmente equilibrano le due specializzazioni – quella della comunicazione e quella dell’educazione, con evidenti sfasature e squilibri da ambedue le parti. L’operazione “Sogno di una notte di mezza estate” riesce con incredibile semplicità a conciliare le due specifiche condizioni, un connubio ideale tra il fare educazione -  evidenziato da un fare teatro che rispetta, rigorosamente, l’essere giovani nella maniera più naturale – e un fare teatro che segue rigorosamente e filologicamente il nucleo della drammaturgia. Un classico spogliato dalla centenaria e pletorica condizione che lo ha bloccato in una situazione “borghesizzante” e che solo l’autenticità di questi giovani del ventunesimo secolo ha riscoperto nella sua verità storica.
Alcune incertezze nulla tolgono al chiaro piacere dimostrato di stare bene, insieme, sul palco.
· Giuria giovani: Complessivamente gradevole, divertente. Scarsa la gestione del corpo. Voto: 7.

SEGNALAZIONE  del Comitato
Istituto Superiore  “G. FALCONE” – Loano (SV)

Pio La Torre orgoglio di Sicilia
Allestimento di uno spettacolo-testimonianza di un momento storico particolare nel quale i ragazzi con comprensibilità e semplicità tentano una linea di comunicazione ispirata al teatro di impegno civile. Il tradizionale impianto recitativo si colloca su una scenografia peculiare con belle intuizioni non del tutto sfruttate che, comunque, evidenziano una lettura trasversale del periodo storico preso in esame. Traspare un intenso lavoro su questa tematica con riflessioni e approfondimenti didattici.
· Giuria giovani: Coinvolgente per l’argomento, sfruttato poco in maniera teatrale. Voto: 6,5.

IPSSART  “N. BERGESE” – Genova Sestri
M’importa
Un lavoro energico -  esempio di sviluppo di una pratica laboratoriale che diventa performance -  è la trama centrale dove la parola, l’immobilità, il movimento, lo spazio sono analizzati e comunicati con estrema energia. Una rabbia sottile, sempre viva, visceralmente autentica, è presente in tutta la performance: un segno tangibile di una forza espressiva descritta in maniera asciutta, una nudità dell’animo giovanile che viene sottilmente e prepotentemente fuori e si manifesta in gesti abbozzati, in parole tronche, in fonemi strazianti. Una presa d’atto di un mondo soffocato da una contemporaneità che spegne e uccide: un lungo, intenso, silenzioso grido di dolore. Un’interpretazione convinta e convincente.
· Giuria giovani: Bella interpretazione, testo con precisa intenzione educativa. Voto 7

SEGNALAZIONE  del Comitato

Liceo Scientifico “VIEUSSEUX” e Liceo Classico “DE AMICIS” - Imperia

La gabbia – Il caso Tiepolo
Rivisitazione storica in un’ambientazione tra il reale e il surreale con personaggi che si muovono da una recitazione classicheggiante a forme espressive che rimandano ai maestri delle avanguardie teatrali del ‘900. La vicenda è narrata e vissuta, rievocata e descritta con un andamento drammaturgico comprensibile e sentito. Notevole la ricerca filologica e la cura nell’esecuzione con uso di materiali ed elementi scenici sapientemente efficaci ravvivati da numerose citazioni poetiche, artistiche e letterarie. Una memoria storica che diventa cronaca e attualità in maniera efficace e costantemente comunicativa.
I ragazzi hanno pieno possesso dello spazio teatrale e conducono il gioco con sicurezza interpretativa e concentrazione.
· Giuria giovani: Testo narrativo, ben recitato e belle le scenografie. Voto: 8.
SEGNALAZIONE  del Comitato

Liceo Scientifico “O. GRASSI” – Savona

Nostra patria è il mondo intero

Il dramma dell’emigrazione è stato elaborato con accurate scene corali. Una grande sensibilità, frutto di un attento lavoro di ricerca, si sviluppa in una drammaturgia del testo composta da  microstorie personali che si susseguono utilizzando la tecnica del flashback teatrale. Tutto il numeroso gruppo “emigrante” sembra offrire al pubblico uno spaccato di una quotidianità fatta di dolori, di abbandoni, di addii, inseriti in una stiva che è metafora anche del lungo “viaggio della speranza”. Le comuni storie di disperazione riescono a trovare una nuova complicità evidenziato da un muro umano finale. Ottima la presenza scenica di tutto il numeroso gruppo sempre in palcoscenico, efficaci ed originali i costumi e gli oggetti utilizzati.
· Giuria giovani: non pervenuta

SEGNALAZIONE  del Comitato
Scuola Secondaria di Primo Grado “MAMELI – ALIGHIERI” – Albenga (SV)

Non è un mare da valzer

In  un mare di nuotatori ordinati, pochi elementi di disturbo conferiscono all’acqua una dimensione di naturale imprevedibilità. I corpi rotolano come le onde perché “il mare è come un mistero: non si sa mai cosa fa”. La storia di Boomer che pulisce la spiaggia dalle cartacce serve a presentare temi ecologici attuali. Nel movimento corale, abbastanza armoniche restano distinte le singole funzioni individuali che si destreggiano tra denuncia ambientalista e oleografica visione del mare. Ragazzi motivati e partecipi.
· Giuria giovani: Molto bello il tema, buoni i movimenti di gruppo, anche se un po’ lento il ritmo. Voto  6.5

Liceo Linguistico “G. DELEDDA” - Genova

La fine del mondo
Bella satira in stile “horror show” del teatro impegnato contrabbandato tradizionalmente come unico teatro vero perché denso di tematiche forti. Amore, morte, dolore, disperazione paura. “La  compagnia dei giovani” gioca grottescamente con il luogo teatrale come prigione dove ogni tentativo di spezzare la noia di quel teatro con un frizzante musical o cabaret viene stroncato sul nascere da un regista despota. Finché la giovane assistente non riesce a introdurre un brandello di coreografia allegro e liberatorio. I ragazzi, ciascuno ben caratterizzato, si muovono con scioltezza e personalità conferendo al lavoro ritmo e vivacità coinvolgenti, sorretti da una parola rocambolesca e assurda, chiaro omaggio a Beckett. Musica ritmica e colonna sonora molto coerente. Le coreografie a da un muro umano finale. Buon escono a trovare una nuova complicità evidenziato da un muro umano finale. Buon 















 risultano  efficacemente aderenti e ben inserite nel contesto drammaturgico.
· Giuria giovani: Tema complicato con una straordinaria capacità individuale e collettiva. Voto. 8.

SEGNALAZIONE  del Comitato

Prog. Interscolastico ospite – Ass. “LA RIBALTA”  - Novara

Revizor

Allestimento teatrale misurato e asciutto, dove il testo gogoliano permette altresì licenze drammaturgiche di grande effetto. Emerge un’attenzione particolare anche alla partitura scenica in un contesto minimalista. Ottima capacità di immedesimazione e precisione da parte degli interpreti che mantengono costantemente un notevole ritmo recitativo.
· Giuria giovani: Bravi come voce, molto uniti. Voto: 7,5.
Ist. Superiore “DUCHESSA DI GALLIERA” - Genova

C’era una volta… e forse mai più

Leggiadra ed ariosa ambientazione in questo gioco teatrale dove il recupero di un’infanzia collettiva è caratterizzato da una messa in scena semplice, connotata da un percorso drammaturgico basato su accennati doppi sensi e battute ad effetto rispondenti ad un mondo tipicamente giovanile.

L’interpretazione è allegra, convincente; la regia lascia spazio a tutti, senza protagonismi.

Un lavoro meticoloso e preciso sui costumi, progettati e realizzati dalle studentesse con abilità e competenza. Ottime  musiche e voci dal vivo che sottolineano la leggerezza dell’operazione teatrale.
· Giuria giovani: Ottimi i costumi, bello stravolgimento delle fiabe. Voto: 6,5.
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